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CDalla Nazione Halìana) 

È notò oroinì a.tutti olie il confine 
politico fra il regno d'Itali'à e l'Impero 
AaattO'Ungh'eresé non segue general-
mento né orltetl flaici, uè .etnografici, 
uà militari,' là», corre qua e là a casac­
cio, gegàoDdo «ra le cimo dei monti e 
le linee di apartiacgae, ora i fianchi ov̂  
veroni filoni delle valli, ora le pianure ; 
qua afoAiaadaado igeati' 'divèrse, U se­
parando .^enii ufilai 0 identiobe di etirpe 
e di'tra|lÌ2iom. i 

Sovente è al medio evo e alle suedi'" 
visioni f«udali e' ai suoi frazionàihéntl 
e intorseoazioni di giarisdizion.i e di do-
minii ohe giova rieaiiré.pei àar' ragióne 
della fissazione di .cgafini desisameote 
irrazionali e da. Avalla, salvo dalla vio­
lenza, oggidì giustifioati. 

Questo .è il'caso r di-'tutto il confine 
orientale del i Begna ' tra il Friuli e il 
cosidettoLitorale (KiistenlaDd) Austria-' 
co e precisamente il circolo di Gorizia,' 
come baae osservava nella Nazione 1-
talimoù il signor 'Barbatèlli, 

Verso la .'Qarinzia, invece, il l<'riull 
0, per usare una parola- amiaìnistr.<tl-
vamente e uEdoialuiente'meglio ilelimi-'-
tata, là ' provincia ' di Udine, ba per 
buon tratto (ith 40 chiloiaetri) un pou-
fine ègìrégiaoiéiite séguntò dalla oate'na 
di apatilE^ccitte.. Senctnchè poco lunge' 
dal passo di Meledis tale confine abban­
dona lo spartiacque, ' segue il torrente 
Pontebbana affluente del f'ella, che di-' 
vide l'italiana', Pdntebba ' dall'anstriao^ 
PontafBl,'varoi' 11 S'ella, si bijtta sopra, 
le catena del Alittagakufel (pio di Alìè-
zegnot) contrafforte delle Gliulie, cala al 
passo di Degna, monta all'ardito comi­
gnolo del Jòt del Mortasi'o, per poco si 
confonde di bel nuòvo cOUa linea di dì-
splnvio'fra Nèro-é'•Adriatico, anzi per 
alcune oehtìnàia'di metri la oUropassà' 
calando sul vereante del lago di i},aibl' 
(Sohlìtza, Glail o Zeglia, Drara) final 
mente sull'acrocoro del Canino ra'ggiunge 
il confine del circolo di Grorlzia. 

In.tal guisa.il bacino dol fiume-tor­
rente Fella, tributario del Tagliamento, 
restai diviso politioimenteindue parti : 
la inferiore, estesa, seconda mie misure, 
cbii. 600, rimana al ragno, la superiora, 
estesa chil. 300 all'impero. , 

Un confine fisicamente e militarmente^ 
razionai^ dovrebìie qui, per le vette del 
JSosskofel;. del Folndnig e dello Scoa-
wipfel, raggiungere la'sella di.Saifnitz 
0 di Camporos3o'(810") appen'a à po­
nente di Tarvis, indi, pél'Lnscihariberg 
0 Visarje o Monte Santa elpel.Wiab-
berg 0 Jòf Fnart, raggiungere il Crene-
dnl e la sella di ì^evea e da- questa,, 
pel Cèrgiàla d'pel Mogénza,'mirare al' 
Predil. I" 

Tale, confine tuttavaia, giova avver­
tirlo, non sarebbe del tutto conforma 
alle condizioni etnografiche del territo­
rio, alle quali, a primo aspetta, pare 
adattarsi meglio.il confine politico at­
tuale. Difatti è noto come il torrente 
Pontebbana; divida ìé due Fontebba in' 
modo'''ch'e per lingua, tradizioni, tipo 
elnido.'.i'oàtumi, v;e3ti, ttb'itazipni, sieno 
^'ontafét una borgata del tutto tedesca, 
•PonteJJaidel tutto italiana. E, a monte 
•ii Pontafel, voi non trovate' assoluta­
mente .traccia di eleme'àto italiano, 
tranne in qualche cognome di famiglie, 
trasferitesi per ragioni di commercio o 
d'industria,, quale Morocutli, Buzzi; 'Fi-
lafer eoe. Dèi pari, a valle e al di. qua 
di Pontòbbà Vòòmpat'e affitto' l'eieinerito' 
tedesco. 

. S'ingannerebbe però ohi s'imaginasse 
che da Pontefel in su, l'elemento tede­
sco occupasse compatto l'alto bacino 
dol Fella. '̂  

Poiobè, poco oltre troverete il vil­
laggio di, iiipaljme, Lcopoldxhirclien 
dei Tedeschi, A la Blesie (alia Gliiesa) 
dei Friulani, tutto sloveno, pdi quelli 
di Lussnih, S. /{ai/tarimi Qugff'eMal-
to'ff/iCJ/o.tcìleaohi, e ad essi fan seguito 
Ykovo {Uijgawili), Volcja CWolfsbacb) 
e Sabniia {Saifniz o Camporosso) 
daccapo sloveni. In complesso, e sem-
preoliè si oomprbbda nel novero Sabm'xa, 
posta proprio; sullo spartiacque, una. 
popolazione di 3789 anime, mescolala 
dì Tedeschi e Vii Sloveni in modo ohe 
quelli ascendono a 1491, questi a 2392 
persone, non coniando 6 persone, par­
lanti altra lingua.. > Cosicché, fra 1000 
persone dimoranti in codesta parte 
della vallata, 394 parlano il tedesco e 
606 lo sloveilò.' 

Invece, al di qua del confine, là pò 
polazioné è in grande maggioranza'ita­
liana. 

Una,sola vallata, quella di Shia, è 
abitata da una gente slava, affine si 
agli Siavi dei diatretii .di Taroe'oto, 
Cividale e S, Pietro al Natisone, ma ' 
da non conrondersi oon essi, poiché 
mentre questi debbonsi ritenere Slo­
veni, i Resiani (da più d'ano, erronea­
mente, giudicati Bussi) sono probabil­
mente Serbi, non esenti da qualche 
Influeniia di genti finniche' ,' 

Kel dicembre del 1881, data dell'al-
tiino oenelmento, la popolazione di .di­
ruto fresidenlej del comune di Resia 
sommava a 3703 anime, mentre qnella 
del diatr6ttò'di'Mog;gib'(al qoale esso' 
appartiiii'i'é'e òhe auppergiù oorriiiponde ' 
a)la parte italiana del bacino del F.ella) 
ammontava a 16,351 p(>raooe. 

A voler essere scrupolosi, gioverqbbo' 
tuttavia eSdladei'e dal computo la'pio-' 
cola fràiiione di Uccea (forse 160 ab.), 
appartenenle' a|la valletta del rio Bianco 
e quindi al bacino deiriaoiizo, senonché ' 
il comprenderla altera di ben poco il 
rapporto. 

Dati quindi i numeri precedenti, 
troviamo ohe nella parte paliticamente 
italiana della vai del Fella, su 1000 
abitanti,''769 sono Italiani ' e appena 
241 siavi (Resiani.) 

1 quali ultimi appartengono, ad uno 
od altro degli allagametiti slavi che ai 
propagarono in Frinii e paesi limitrofi 
dal secalo VI in poi, e devono' certa­
mente da èpóoji. remota tenere le sedi 
attualmente occupate, come attestano, 
i nomi alavi delia vallata, che. nella' 
forma attuale o di poco diversa fan 
mostra di sé fin dai più vecchi' dò'pu-
mentì' nledievali (secolo XI e XÌI) co; 
nosoiuti di tale ragione, soggetta alia 
badia di Moggio. 

Anzi il bacino del Fella un tempo 
devo essere stato abilato da genti slave 
in piA! laì;ga misura che non lo sia at­
tualmente, come fan fede i nomi goo-
grafioi distribuiti là dove oggiili né 
genti, né idioma, nò costumi, né tradi­
zioni, né altro troviamo di slavo, 
n Difatti i nomi di StuUena fsi. sor-
genite)'e di Pradolina (bassura é, an­
che, s'ella, forcella) sulla destra' del 
Pontebbana ; di Pleehiae b Pleìiche, di 
Bieliga (i.s. bivi o bil, bianco) e forse 
quello' ateaso di Bagna ; di Raooolana 

0 Realanif! (oroilo da Reca, fiume), di 
Palach (fiume) e di.ponto Curile (o ùii-
rito, truogolo a motaforicamonto forra) 
in vai di Rocoolana ; di lie/lepeil fbita 
Peic, forno bianco), di nitro Poloch e 
di Planinitza (dimln. di Planino, mon­
tagna) e forse di Polizza a ponente 
di Chiuseforte, e • mi sembra, ' anche 
quello di Dordola in valle dell'Aupa, 
ed altri, tradiscono la presenza di ' 
genti slave, oggi sobmpars') perchè len­
tamente assorbito dall'elemento romano 
più colto, più gentile, intellettualmente 
e storicamente più forte. 

Va da su poi ohe i Resiani, mentre 
conservano abbastanza oospiouo il te­
soro idiomatico ereditato dagli avi, or­
mai per coltura,' per indole, per ten­
denza, per cosinmì sòn completamente 
^italiani. Tutti l,.maBehl parlano del pari 
il resiiino e l'italiano, e ormai tatto o 
quasi lo femmiae' lo- capiacono, se non 
Io parlano. 

Biaaaumeiido : 1' interno bacino del 
Fella conta una popolazione comples-
eiva di 19,142 persuiiè, le quali, all'e­
poca degli ultimi oe'.nsimenti, si pote­
vano rltenei's etnicamente divisi come 
segue : ^ 

.,Sn 1000 persone 
Tedeschi • 1,491, 77 
Sloveni a,29a.'' 120 
Sorbi (Resiani) &,70,tf 193 
Italiani U,648 610 
Altri . 6 — 

Totale 19,140» 1000 
Adunque, niìiohe qualora, per un'ipo­

tesi, si fondessero le due parti superiore e 
inferiore del bacino del Fella in un aolo 
cantone, ne risulterebbe 'del nari evi 
dente e cospicua la maggioranza nnms-
rida dogi' italiani, che snperaati di gran 
lunga non soltanto cadauna delle stirpi 
straniere prese isolatamente, ma le su­
perano in guisa notevole anche se fuse 
insieme. Talché, dato che la logica 
della natura segnasse il corso dui fatti 
umani, opperciò il acuHm politico a-
vease a correre lungo la linea dove le 
acque divergono di qui al Tagliaiuento 
e all'Adriatico, di la al Danubio e al 
mar Nero, in questo angolo del bucino 
di;l Fella i dritti etnici ed idiomatici 
ne' resterebbero violati io misura mo­
destissima. E invece trionferebbero larga-.' 
mente lo leggi geografiche anche peiciò 
che concerne il clima chea! di qua della 
sella di Camporoaao ha carattere me­
ridionale e quasi marittimo, di là bo­
reale e conliuentale, a Pontcbba no­
tandosi di rado minime invernali che 
scéndano sotto i — 18° a Vìllaoo fra-

-qu'eijtem'dnte quelle che scedono a — 
25° ~ e 30." 

Finalmente, se le sorti delle nazioni 
.possono dirsi migliori anche in ragione 
della bontà e staljìlita dei confini che 
le'separano, certamente non soltanto 
gHitaliaui, ma gli austriaci dovrebbero 
desiderare ch'essi fossero p,)sti in modo 
che, anche dal punto di vista militare, 
i vantaggi e i discapiti si compensas­
sero e la postura occupata dall' una 
delle genti limitrofe non fosse una per­
petua e grava minaccia per l'altra. E 
tale minaccia si verifica In questo angolo 

(1) Attinfî o olio Special Orls-Jlepsrto-
rium, von Karnien, berausgi'g, V1371 dfir R. 
R. SWist. Centrai - CoMMiiMi'on ; Wien, 
Hòldcr, 18j3. i numori ajopurati nel testo 
rii|>pros!intano. ia.popolationo indiriena {eiti-
heimiSGhe)' dal territorio', elio può consido-
rarsi in via approssiiintiva oorrispoodere 
olla recidente. 0 di diritlo dei nostri comi-
menti. 

(l] FJ' noto cho il censimonto- austriaco 
del 18̂ 0 tonno conto do U linguii usnal-
mentu pui'la'a e Uùerameiita denunciata, 0-
lomt'ntu cbo non è a stretto rigore cor-
rispoiidonto a quello di. nazionalità.. Tutta­
via non erodo elio nel caso presente la dif 
fcrouza eia lii grande yalore. 

(2) In quosto novero sono compresi gli 
abitanti 'del cnmuiiollo di Sobni'̂ a 0 Saifnij, 
Cio'-i 905 persoiiQ, dello quali 33 ledesdii, 
868 SIOTeni 0 6 parlanti altro idiooiii, co-
nmcollo poito, lo ripotiamo, .lulio spartiao-

3110 fra miir Nero 0 Adriutico. Escludendolo 
111 computo, i rapporti sarebbero di qual­

cosa alterati. 

alpino, la cui chiave sta in mano del­
l'Austria, ohe no occupa le porte e le 
antiporte, tenendo i varchi di Campo-
russo e del Predi], rinforz-iti dagli sbar-
raroenti di Maliiorgbetto e del Predil 
proprio e assicurati da quello dIBalbl, 
e per di piti scendendo giù per la valle 
d'.Isonzo quant'ossa ò lunga e per quella 
del .Fella per una ventina di ohilometri. 

Ma codesto è ragionare : ora quando 
mai il ragionare ebbe valore in casi 
oonaimili ? 

Tnrceuto, agosto 1390. 
G. Marinelli. 

m IVALi'A. 

Il disoorso del sottosegretario dogli esteri 
a Trapani. 
.L'on, Damiani é arrivato a Trapani 

alle 4.30 di ieri, Lo ricevettero alla 
Stazione i senatori e i deputati del Col­
legio, le autoritil civili e militari. 

Il banchetto in suo onore al teatro 
Garibaldi comincia allo 7 pom. Due­
cento i coperti, 

Finito il banchetto l'on. Damiani co­
minciò un lungo discorso die riassumia­
mo brevissimamente. 

Le seconda parto é un lungo elogio 
della politica di Crispi, é un'apologia 
alla libertà elargita dalla - istituzioni 
che c{ reggono. La parto più rilevante 
é questii. 

Òggi sparieeono, ovvero scemano i 
bizantismi sulla, forma del governo ; 
raf(orza.9ì il santimeiuo nazionale ; cre­
sce la fiducia nei capo dello stato. Di" 
nianticato nel parlamento l'antico ideale 
repubblicano, i suoi -apostoli divengnno 
legalitari. Non rimane altro partito 
fuori de le istituzioni oltre a quallo 
iieganteie tutte e mirante'assidersi so­
vrano sulle rovine dello stato, della 
società e della famlglia.--

Diimiani espone quindi- più special­
mente l'opera del ministero degli esteri 
che definisce eminentemente pacifica­
trice. 

Delle relazioni colla Francia l'on. Da­
miani dice ; Verso la Francia dimostrara--
rao Sempre quei sentimenti die nutrisce 
universalmente il popolo' italiano, Ab.-
biarno la ooscienza di avere mai manife­
stato tendenze che non movessero di pace 
e di reciproca amicizia fra i due paesi. 
Fu per noi graditissima ogni crcostanza 
per mostrare l'animo nostro ,- e nella 
malaugurata questione delle relazioni 
commerciali die parvo provocare ten­
sione ; fummo lietissimi di oKrire un 
pegno dei n stri sensi ivrairbevoli, sop­
primendo la tariffa differonziale. Oggi 
rimossa da noi ogni causa di malumore 
confidiamo reciprueit-à dalla nostra vi-
oina,e condotta ainr.etamente amichevole. 

Dui complesso del disoorso non ai ri­
leva però nna marcAta intonazione po­
litica che possa rischiarare la situazione 
all'interno ed all'estero. 

Le lassa di iabbrioazlone.. 
Durante l'aniio finanziario 1889 90 le 

tasse dì Fabbricazione- portarono un in­
cognito complessivo di 23 milioni e mez­
zo ; le fabbriche dì spirito concorsero 
per 19 milioni e 200'000 lire. 

Nell'anno finanziario precedente le 
tassa suddette dettero un introito di 25 
milioni e 890 mila lire. 

Nel 1889-90 si è verificala una di­
minuzione d'entrata di 2 milioni o700 
mila lire. 
Funzionari di P. S- condannati a Palermo, 

ìlartodi aera venne pi onunciata sen­
tenza nel processo dei funzionari di 
questura resisi colpevoli di . abusi, fa­
voritismi e malversazioni a danno di 
esercenti, tli donne perdute e simili nella 
concessione di licenze ed in altri affari 
di servizio. 

Il Tribunale condannò l'ispettore di 
P. S. Cadelo ed il delegato Saetta a tre 
anni di reclusione 0 60 lire di multa 
avendoli ritenuti colpevoli di concus­
sione e corruzione. 
• Condanni) poi tìaelano Ferlazzo, ohe 

era l'iniermediario nei Ioachi affari dei 
funzionari, a tre mesi di carcere. 
- Il delegato Alala ed il maresciallo 
M nnlfi, per non provata reità, vennero 
mandati assolti, 

Manoanza di giurali. 
Da parecchi giorni le Corti dlaesìse 

di Roma non tengono udienza per man­
canza di giurati ; pare derivi da ciò 
che molti giurati, 1 quali sono morti 0 
falliti, 0 per altre ragioni iooapaci, 0.1 
si trovano all'estero, non furono oancel* 
lati dalle lieto. 

Sperimento ohe non sUorà. 
Il FanfuUa smetitisoe la voce che 

il Ministero della guerra intenda fare 
un esperimento del, servizio talegrafioo' 
per rapporto a un caso dì impipovvisa 
mobilitazione delle truppe. ' 

Riduzioni e oonoellazlon! — L'estate. 
' Il giornale, la Sera ha da Massaua 
in data 21 agosto : Alla fine di.agosto 
canuelleranal-dai qaairi per economia 
due battaglioni ,di cacciatori, itoa. apm<i 
pagnia di bursaglieil\ed .una. baltoria 
di artiglieria. Pei. battaglioni di Ws-\[ 
ciatori ai é preceduto allo.aoiogllmento 
di duo compagnî  por ci.iucnno, foudeudò 
poi i quattro battaglioni in due ao'ltantò; 

Pei bersaglieri si è soppressa la terza 
compagnia. Per l'artiglieria .ai è aoppres» 
sa la prima batteria comandata dàloa-. 
pitene Micbélini, 

La .scelta dei reparti,ed ufficiali ftt 
decisa dalla aorte; poiché niùnoavreb­
be rimpatriato volontariamente. Tut­
tavia gli ufficiali sorteggiati rimangono, 
in supraRuumero fino s naovb ordise 
per colmare i vuoti che si potranno fare 
col rimpatrii di quelli tornanti ÌQ Italia 
avendo finito il tempo. 

La stagione é sempre eccellente stante 
i benefici àcqazzqui, che miti|g;àrono 
l'estate. Qualche gio'rno, cosa inaudita, , 
il termometro scese al 'disotto di trenta 
dentigradi. 

ALL'EJf^Ti:»©.' 

' L'Incendio delle .foreste. Algerine 
11 fuoco acceso d$ ittcendiarii.neile 

foreste algerine .é durato dieci giorni, 
ed é stato spento coll.'ajuto di duemila 
Arabi.. 

Sono.-stati arrestati tra inosndiarii, 
tutti e tre Arabi Algerini. 

Sei cinghiali sono morti arrostiti f nn 
leone, spaventato dall.e. fiamm.e, é venuto 
a rifugiarsi fra gli Arabi ohe spegne-, 
vano il fuoco, aeuza far male a n'eséunò ; ' 
una' pantera é venuta a farsi uccidere, 
quasi a bruciapelo. 

I danni sorip poco importanti in Tu­
nisia, enórmi in Algeria. 

Lo manovre dell'esoroilo franoess 
Le manovre del primo corpo, nel Nord, 

sono cominciata con un tempo superbo, 
A causa delle precauzioni igieniche prese 
non si Iiauno malati. 

Le manovre si svolgano alla presen­
za dal ministro della guerra, Freyoinet 

Praga sott' acqua. 
II Danubio s la Moldava continuano 

a crescere. I (quartieri bassi di Praga sono 
inondati. 

Da Praga telegrafino che l'inonda­
zione cagionò grandi guasti. Il pilastro 
centrale del vecchio ponte di. pietra ro­
vinò. Alcuni giornali i cui uflici sono 
stati mondati non nscirono. 

1 danni prodotti dall'inondazione nelle 
p.'irti bassa della città, aouu enormi. Dei 
'<i9 pionieri pericolati la maggior parte 
erano riaervisti ammogliati Dieci di 
questifurono salvati e gli altri uunega-
rono. 

Soiopsro alla ferrovia del Panami. 
Noio- York 4. — Gli scioperanti della 

ferrovia .di Panama impediscono la cir-. 
colazione, tagliano i-telegrafi e.tentano 
di levare le rotaie, Furono inviate truppe, 
sul luogo, 

CiltA inondate in Svizzera. 

Augusta 4. — Io causa,della piena 
del Leoh e del AVertaoh la vicinanze 
della città sono inondate. Delle case -
;itanno per rovinare. La ferrovia é par­
zialmente interrotta. 
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IL FRIULI 
«•i!La-"»*«!»ia"! 

A r t e g d i i , 3 settembre. 

A proposiidéd'iina oanonìoa mal fatta. 

Una volta o'ern un Tblo, oliB aveva 
poco fìeno sul fienile, cioè era legato a 
eorto col cervello j ma invéce aveva una 
lialla valigia,,ohe éBJiB oobaaloDe di im-
pcestare a no G»jo, tsiwi di buon senso, 
e ohe sapeva wglonare/pér bene. Ora 
Bv.fetme un bel glorio ohe fra au^**' 
due a' impegnò una oalorosa disputa, e 
molte furono le Mgioui ohe dall' niia 
parte e dall'altra ai titntoDO in oampO) 
fiDohè Tielo, ohe «Itre all'ottueità,del 
ooinprèndonio aveva anche torto inaroio, 
rldblto. agli sEoocioli, dopo avete esau­
riti tutti 1 Bofcmi e i oaviili fmuiagiHa-
bili, e tanto per finirla da vincitore, 
rivolto, al suo avversario esolamd ; " 0 
sai tn ohe ooaa ho.da dirti? tornami 
la mia yaligia, u bastai , 

, , Eooo press' a poco l'effetto ohe sulle 
persone tli buon «anso, irapsrzia'li » ogni 
poco intelligenti di A.ttegna, produsse 
l'artioolo dedicato allft oaDOnioB di Ar» 
tegna stessa, pnbblioato nella VatHa, 
del Friuli, del 26 agosto n. 8,,'e fir­
mato da una Cipielle. (cosi le nostre 
donnette di garbo,'direbbero in friulano 
a una sdmsttito oappellaooio ]! 

Non avendo fatti né ragioni da ap­
porre, la povera Oipielle, oi vien, fuori 
distribuendo titoli bestiali e dicendo ohe 
abbiamo sragionato | ma guardandosi 
bene dai dltióstrarei né questo, né quelli. 
W Oipielle, commossa e inebetita d'am­
mirazione, cosi gtiarJ urto la stnpendA 
canonica, si compiace nel raccontaroi il 
miracolo ohe sommiumtrò i OKzrX per 
fare un tanto lavoro j su 400, ben 390 
faiiiglie'del paeèBjVi oonooi?àero kpoim-
taheamenle. Per dimostrare l'iàsussi-
stanza di queato spontaDeamente, basterà 
l'accennare, ai, sacro furore onde fa in-
yaso il reverendo ,Parroco, quando su! 
pulpito e' intratteneva di danni e di oon-
seguenze causati da calunnie ecc. ; ba­
sterà tajendo.jd'ftllro, l'accennare alle 
ripetute seccature arrecate in tante fa-
biglie, ora per carréggi-, ora per denari, 
ed. ora per legnami. •• , , . 

Non avete un' idea .del eistemad'aOT 
cattona^gio.e di seooat«r6,,ohe .da.cinque, 
sei anni io qua, si tentava di atabiliro 
in questo paese j ' ogni anno ci .toccava 
di.vedere sul raccolto della gaietta,gi­
randolare por quelle famiglie un prete 
lungo oomela miserioordia, questuandoi 

"ora por.un santo, ed ora per un'altro, 
, senza .alcuna mÌBerioardÌa,!:gaiatte^ od 
.anche, granaglie, secando, la stagioni. B 
tutto questo per fare oapoMww'.sul fate 
della canonici, e peggio ancora, for tuna 
ohe .giunse in buon tempo Uarticolo 84 
de|ta ..nuova legge sulla pubblicai aicu-r 
.rezza, che-se. .no. qui non la si fltiiva 
più. .E b^llo poi si era.il metodo di queste, 
collette religiose, ohe si facevano sempre, 
sena'alouna piibbliaitè di resooonti, oosl 
a fopdp,cieco ,e,a casaccioi e-ttovando., 
alle vplte il,destro diifar oivanzare qual­
che trentina di lire, ohe in omaggio al-
l'Aroivesoovo, venivano bevute, là, nella 
saorft taverna. >, •. •/, 

Ma, Olpielluooia mio, non l'hai,, tu 
dunque, neppnr- letto il mio articolo e 

!,fosti proprio solamente" inspirato dallo 
spirito d i . , . vino, allorquando, sorlvevi 
quella tua bambolata aól umm Delphini; 
oppure, parlando tu cosi a sproposito di 
bambini, sei forse .un lattante ohe non 
capisci quello ohe leggi,, né quello ohe 
scrivi? . , . _ 

Ohe cosa .occorreva ohe tu .venissi, 
fuori oon quei lusso delle 400 famiglie, 
, quando noi t i , avevamo già detto, ;che. 
la massa inertee .irragionevole del paese 

,^ raggirata a.talento da questi preti;? 
Ma io ,tiho letto ,9ott9 la Cipielle sai;-
tu hai voluto rispondere pei gonzi, per 
far loro v.edere o h e * vuolpoooa stam-
paMa.upa.rispo.sta.purchessia, Tu sba-
,gliasti solo nel rivolgere, il tuo spuntato 
tricorno contro VX, ohe vi conosce intus 
st'in outé.-' • • ' ' 
. Per non saper-più cosa fare, voglio 
ripoterti quello ohe feci già sta'mpare j 
per fare la canonica là in quel posto, 
voi avete principiato colla menzogna di 
far figurare una piccola spesa, che poi 
avete ingrossata come sapete. A-vete 
principiato, col peccato veniale della 
menzogna, per andar a terminare' col 
peccato mortale di quel capolavoro tutto 
a gobbe, e tutto simmetria di porte e 
balconi, oom' è la vostra canonica questo 
vero abbellimento del paese. Vijcii tu 
capirla quale sarebbe stato, non solo un 
Veni abSellìmenlo, ma un risanainanto,-
ma una neoessità pel paese di Artegna? 
F a piazzale là, proprio là, dove voi con 
tanta cocciutaggine l'avete voluta rico­
struire la canonica. E questa non sarà 
màieppoi mai, altro che un palazzotto 
ad uso caserma, mancante di stalle, di 
cortile, di fienile e d'orto, forse comodo 
per chi l'abiterà internamente ; ma non 
mai d'abbellimento per un grosso paese, 
colle snllodate gobbe e porte. Sarà, se 
vuoi, imponente, colpirà l'occhio per la 
massa, per l'altezza, ma nuU'altro. 

Per finirla, Cipielle, sai cosa faremo ? 
Un giorno quando avremo tempo, an­
dremo a Udine insieine, e rìntraccieremo 
tre nomimi'di senno ohe non siano ma-

Quanio rendo Malta agli inglesi. 

Da una scorsa al Ltbra Azzurro di 
Malta — recentemente pubblicato per 
cura del ministero delgi, estori inglese 
-~ si può scorgere che l'entrata totale 
dell'isola si elevò per l'anno Ì 8 8 9 ' B 
•S5l,17B sterline, con nn aumento df 
11,029 sterline sairénno' préoedante, 

Le spese Intono di 829,708 sterline, 
con un aumento pure di 17,890 etortine 
8ul 1888. > 

l i commercia 'Inglese coti Malta è 
rappresentato da una importazione di 
144,875 stotHne e da una esportazione 
di 4,750,000 sterline, contro le cifre re­
lative di 185,01)0' é- 6,054,000 per il 
1888. • -

La popolazione e t|i 168.880 anime, 
di cui 8Ì,12ffma'a'chl e 82,7à'i femmine,, 
oon un atimeata perioiò di 746 nei primi 
e di 686 nelle seconde sa U'aniiio preoe-
dente.'' , ; • , • ' . , . .•• . 

e,48S fttono le nascite, 1,064 i tua-
trinioniì'e,BO00 i itìortl. 

mmmik 
P«mlm*M»Uì»v,i3i agosto. 

'̂ ' Ùii iiuévo, róeroete. 
La. giunta municipale di Pasian Sohia-

vonesoo avvisa x 
Il giorno .^i. Domenica 14 settembre 

1890, a l f r bÌ8"4 pom. avrà !«ógo in 
località estesissima appositamente ad­
detta e J i ta iXB. la St'izione , Poreovia-
ria edlrf t ieab, la "solenne liJWg'ukziòrie 

. del grande? njtroato mensile bovino ohe' 
al effettjierà'il «tèrzo lunedi di ogni àese,' 
eeeettaato' il>mes,e di novembre net quale 
e! trasporterà ai giorno 80stesso. ' •• 

" ' ^Ti'o^raìnma détta ffestd'. • '-
ponièni'óa 14 settembre 1890 alle ote 

4 p9mrYerrà éstratla una tdaibola au; 
toriisiàte'loón decreto petfeltizio 27 à-
g08tò''.càrr;, n.'8918 oolsisgneilti premi i, 
Oin^uaulali; ^O, prima t'ombàiatrlBO, 
seooflda,'it)fflliola Jj. 1p, ' . ' ' '' ' 

LV cartelle sonò' dì dieci,'nutoeri e 
ooaleranuo &0 ceptes, l 'uni; ,Blla' sera 
su d^pdàltà-pìattafo'réà» vi sarà grande' 
festa da'bàltó' con scélta 'orchèstra, di 
Morlezlianói • •'• ' ' ; , ,' ' ' , "'' ' 

Ettllegretanhò* Ir 'féstà variati' fnoóhì 
urtifioiàU'e dì','B6ngal'a'ed Una illumi-
nazlò'né^fèihtàatiba'. _ ","1 ' ' ' , " ' . ' ' ! , ' 

Il 'giorno' ' stiooéàsivò ' ' lunedi'. IB seti 
tembre, avrà luogo ll'jirlmo'iaérctit'o.b'o'.' 
vino'éflln' taW .docàitotìe aaratfno e.8^Ì!8t|i" 
a sóv^e.'ttìéol próìhi' dà 'I j ' , ' tò '"runó' ,M' ' 
tuttl'l"tóoptl6tai!jd^gli Ultimai'! boviifi' 
oonddtiii'&rffierea'tb.-" ''''' ' / .,''', 

Non dubita dunque la Giunta'Mani-' 
oìpale dell'esito di questo raeroato ohe 
servirà ad aggiungere maggior incre­
mento e vita al Baese, e.si lusinga cha 
verranno aocólìe oon gradimento" le di-
eposìzioni date a "solennizzare 11 lieto 
avvenimento. 

• ' . ili Si'ndaob £P, < ' • " ' --• 
' Giovanni clell9-Maestra • 

' '•• ' Q-li 'Assessori " 
AMonutii- dio. Balia, •Jffovelli'Va-

tentino, Faìris Paolo, Del Oiu-
dioe-iRomano, Faòirt GHovatlni. 

frlcosliuff» 4. settembre. •, , ' 

• La saBra di Nimls. 

LUinê j:,? cpmlncjiato, mese,' quei pae," 
sani',.àvf''aiino la-lóro gran giornata,,in-[ 
tendo dire'la sà'gra dellà_ Madonna,. ] 

L.aiposiz'iope .stupenda'ove,^sorigè ja' 
piccola chiesetta e là.grande,"prateria,. 
Bono un vero, pahoi'àmai ' ' ' 

Verèotìiezzogitìrno'nha parte del prato -
vieni bagnato ,dalle, linjpide acque:,4el, 
Tor);ei.verso,pqne.nte una lunga.fila di, 
collinette qiic,i?n̂ UO qsestp. gran tap­
peto verde, sul quale -fedonsi delle mac­
chie,,di castagni,,,offrendo cosi,al visi. 
tatQre.,B|i»,'y,iBta, piit,oresQa.,,. 

Alla vigilia" il prato lo vedi già oc-
capato dai mólti' 'venditori' di vino, 
mereiai girovaghi, fruttivendoli, ecc. eòo. 

MftUe famiglie .signorili. .d.ei nostri 
dintorni hanno l'abitudine di recarsi la 
sera della, .vigilia su queato pratb, e 
riesoe bello :ìl vedere,,parecchi gruppi 
di signorei.eìgnorine e signori, che sdra. 
jati. a terra, staauo- mangiando il pollo 
arrosto aocompagnato dall'immancabile 
radicchio* < ' . 1 • • 

In queet'.anno, il, concorso sarà di 
gran lunga maggiore, avuto riguardo 
che la vigilia scade in giorno festivo, 

A!l''indotnaui!di buon mattino. Il prato 
lo vedi già affollato da contadini, ohe 
da tutti i ,9o t̂orni v,i aooorrqao. I ,ven-, 
ditori "di vino Cominciano a farlo scor­
rere «eì boccali, - i mereiai, girovaghi, 
fruttivendoli, tutti jn una parola, fanno 
affari, né-hanùo. tregua sino alla sera. 

Questa' giunta, tutta la gente si ri­
versa verso il paese, e le feste da ballo 
vengono prese ^d'assaltp. , 

Presso là principale locanda del sig, 
Luoiano! Nimis, suonerà la nostra or­
chestra diretta dal bravò maestro An­
tonio Pignonii 

•• . ' . ' a. B.L. 

gar! mai stati ad Àrtegna ; e spassio­
natamente informatili del tnttcì, li con­
durremo poscia qnldit noi aprbhunoiare 
ti loro verdetto. Kella tua Cipielle stessa 
raccoglieremo i votij e vedrai ohe questi 
penderanno i|^lla mìa parte. 

' Oh, ma dove Isaoiarao tìoi quel euvat-
Ifresoo eoi suol 8000 proprio suol I Pare 
oh^. tu «tesso ne. dubiti, ,Cipielle, eè 
seati. i! hkogno di ripeterli. •Dna vòlta 
sì diceva- cavalleresco par ecòeHenza, 
all'imperaiiire d'Austria i m» qùìnd'itt-
nanzl vedo ohe oft ne «aifà un'altro. Perù 
Boherzi a parte, quanta oavalleriu... 
rmiioana in quel cavalleresco, e quanta 
Vanità in quei ,3000i l , 11 predecessore 
dell'attuale parroco, il non mai abba­
stanza compianto De Cecco, fece pura 
esso' lavorare nella canoDÌòa, spendendo 
nn 2000 lire dai suoi, senza dirlo a 
nessuno; e quello ohe più Importa, senza 
importunare ne..jsuno. 

B il deòoro dove se n ' è i lo? inter­
roghi tu inB.ie. Di quel decoro intende 
qui parlare una Oipielle? Porse di quello 
della sbornia di sabato santo, della Ma­
donne del Pamo, 0 delle quotidiane scur­
rilità ohe quinci e quindi si vanno az­
zeccando? Ah Cipielle, Cipielle, tu 'nen 
dovevi mai darti la zappa aul piedi oosl. 

X 
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VlittM restjituUnr Ieri versq, le 
8 pom. il Prefetto Coinm. fitto, restltiii 
all'oiìorevolé Sindacò Cav. Mòrpurgo.ed 
elle 0tatttà .ùlnnlèi-̂ ale la visita'ch'essi 
fecero al rappresentante del Governo 
giorni sono e oioè quando, percenoe la 
notizia del suo trasferimento a Foggia.. 
La visita manco a dirlo ebbe nnoaràt-' 
tere assai cordiate. ' ' 

Sonletil |tubl(ll«S miett^ooll. 
Ieri alle ore' 8 pom. si riunì il Ocn-

eiglio delta Hocìétà pei pubblici spet­
tacoli, presetttl IB ubnaigliori e due 
assentì ohe dichiararono di dimetterei, 
e fu votato il . seguente ordine del 
giorno proposto .dal co,.,Caratti: 

" I membri del Consiglio direttivo 
« della'-Sooietà pei pubblici' spettacoli, 

," Preso atto della dichiarazione del 
." sig. Luigi Bardusco 'conila quale de-
" dina il mandato di Presidente delia 

",!<, Società, 
" Tenuto con.to 4eHa pqoa speranza 

!f che il, sig. Bardusco deoathpl dal prò-
f posito fèrmaméntie manifestato •ade-'' 
" rendo come altre vòlte feee elle rei-
" terate insistenze I da' parte: dei suoi 
" ooll.eghi della Dir?SÌono,,.,,. 
, " Consci.del .delicato mè'tiyo che lo 
" spinge a tale étto è'volendo"à'S6rmare 
" la'^piena- fiducia-é solidarietà'verso il 
;", Pre.sidenté da • loifo ateesi nominate 
" il quale con tanto zelo, ed amprcidir 
" simpegnò il gravpso e non .faoiie lu-
,f carico. 

. , deliberano 
I. " di esprimete alla intera presi: 

" de'nza là loro piepa soddisfazione per 
" tutto quanto -fu fatto da questa neî  
" l'interesse sociale. . • ' ' 
' II. " di presentare ,.all!aseemblea dei 
" Scoi le loro dimissioni. 
• Questo venne votato per aoolama-
zioné," e l'intero Consiglio 'diede 'all'i­
stante 'le proprie dimissióni. ' 
., A suo tempo' l'assemblea sarà con­
vocata .per. la nomina della nuova rap 
presentanzo. , , , 

La presidenza tutta si era dlchiarc t̂a , 
dimissionaria ail'apri'rsi della sedut^, 

; $»c le t^ , i« tp ina r r l i | l » n ^ . Oggi 
ultimo glorilo per insuri'verei al,Con­
gresso, Eiaa's'ua.iamo il'prógràm'mà : 'do­
mani iRlle 8,2B pom.-,' partenza 'di '̂iinei' 
soci ohe fanno'la gita. al.Zuoo de Boorj 
lunedi alle 6.45 ant,, partenza'>dei, soci 
ohe partecipano al,solo Congresso. . ,' 

I primi pernottano a Pontebba la do­
menica, e tutti ritornano a Udine, alle 
7.50 pom., di -lunedi. 

V e l o c e C lub .Ui l lne i Si avver­
tono i soci ohe pel giorno '6 settembre 
p, V. in 'occasione della corse pei cam­
pionati nazionali è indetta una gita so­
ciale a Treviso (chil. llD) e ohi la par­
tenza resta stabilita dalla seda del Club 
alle 5 poin. di .sabbbato,.oon fermativa 
a Pordenone dóve si pernotterà per ri­
prendere il ' viaggio nel 'mattino del 7 
settembrel 

& fatta viva preghiera d'intervenire. 

, Udine li 0 settembre 1890. 

• Il Comitato 

A.ttl «lolla geinnta P r o v l n -
'c iule A .mni l a l s t rn t i va . Seduta 
del 4 settembre 1890. ' • ^ 

Approvò la delibera dal Consiglio, 
amministrativo della Casa di, carità di 
Udine, riguardanlie autojjizzazione a dit­
ta .privai;* per voltura.difoddì ia inappa 
di Oraaria. 
' Idem relativa ad investita di oapitale 

a debito del comune di Udine la onì 

restituzione deve sagnire il 81 dicembre 
•p; V. =-•-

Idem oonoerneiltó' l'acquietiodi boviid 
a suini a trattativa private 

Approvò il consuntivo 1887 della 
Congregazione di .oarità di Cividale. 

Idem 1888 di Gl-enova. 
Approvò l,a)delìberazlon6 del Consì­

glio ^mminiettativo, dell'ospitale di Ci 
TìdBlei-elatìVa'alla validità di terreno 
in mappa di Premariacoo a trattativa 
privata. ":' 

Non'approvò la delìbew dell'ammi-
nìstraziona dell'0*pi«)o Totaadinl (di U-'" 
dine riguardante la .oinoessione dl.ua, 
mutao,(ii L. 1,5000» ditta privala. , 

Idem" dal- Monte di Pietà di Saoile 
riguardante variazioni nella tassa per 
taglio-delle bollette. ' ' " ' - •• " <• 
, Approvo la deliberazloiie' del Consi­
glio comunale di U(liue concernente 
l'aggiunta dì un posto di maeetro ele­
mentare di grado^ superiore. 

Idem di So6oh(eve-'relativa ad auto­
rizzazione a ditta privata per cancella. 
zione d'ipoteca. 
, Idem di Pomi Avoltri e Preone re­
lative ad utilizzazione di piante, 

Approvò le modificazioni al règola. 
mento del Comune di Feletto Umberto 
per la tassa vetture e domestici. 

Approvò il regolamento del comune -
stesso per la polizia stradale: 

Idjm del comuiie.di S. Quirino par. 
le guardie campestri; ' ' 

Smise alcune decisioni in materia" di 
spedaliiàinteressanti 1 oouunidi Mednn, 
Sedegljana 0,. La'ieana e l'Ospitale di 
Pordenone,, .'̂  - • ' „ , , 
, DeliBè'ró'dì'emettere" mandato d'uf-
flolo "a canoe " dei óóiA'atì''dl Bndoja',' 
Morsaii'òal TJagHamente Brnoiera, Ayia-' 
no^e Oordenons per pagamento di speda­
lità estere., . , ,1 ' ,i,-. • 
. fìmise alcune decisioni in maturiti di 
l'asse comunali. 

Ì4» n o s t r u carni a l l e a t a . Sotto 
questo titolo riceviamo e nubbliohiamo., 

" Ieri 4,ool treno delle .B,0tì.pom', 
arrivava alla nostra' stàzioiié un uffl-' 
oiàle supei'lore doU'esoróitó', con dna si­
gnorina, ed alle 8,20 ripartiva alla volta 
di Cormons. - •• . . • .• ', • 

Giî nti a S. (3io.v,aoi di.iJCimfseay l'uf­
ficialesuperióre .voleva Boeiid6re,',inaìa 
signorina ohe dóVera ^ros^gnir^.ll'^iag-.' 
"gio, tentò fece che 'persuase'l'n'&eiale' 
superiore ad'aooompaguarlà oltre'il oon-i. 
Afe. ,', . ., .;, „ , „ „.. ,."-, ... ,. 

Arrivati a 0ora)ons,,!8cesero dal ,»a-̂  
go'ue ed.itumediatàmeut'e due '̂gendafml ' 
assediaroiio "'V'ufflolalé ó'óme 'fUssó- uri' 
maltàttóre, obbligandolo'a'^levarsi "il 
bepetto'e la eciabola ed a nasconderei 
il tutto, sotto .la .giubbe-' 1''..;. !. ., ' 

E se ciò non bastas9e ,̂.da Corinons, 
peinpre scortato ,'dat 'd'ue' geìidàrmi', il 
povero nfaòfàlé' dòvettS' fare 'là'stiràtìà'' 
a piBd'i''flbo' al 'ponte -dèi Iftdrl-e quivi 
giunti lo rilaseiarono alle'mostre guardie 
.di'finanza, , . , .,- •^. ,, 
. Da, Cormons al ponte, del. ^uilrl;vi 
sono vari chilometri, e 1 affioiaje scortato 
'come tin ibalfattóre, dovette per"circa' 
Hu'ora attendere-il treno per ritornare 
a Udine.. . - 1 . . . • . • • • 
• Ed è così ohe i.nostri o.a,ii,;ìilla(»ti 
ricambiano le gentilezze, ohe continua;, 
mente ricevono da S. E. .Fiancesoó 
Crispi.'-B il'eròaso còùoretq è ' d'à notarsi' 
oha molti 'lifflaiali- austriaoi superiori 
passano il iconfiae in divisa-ed.,armati 
ed a essi ,vengono,.ìcî ate .dai «ostri, lo 
maggior'r cortesie. „ ' , , , , ; , ^ • 

,'r<'aiiivrà'-^'"''r'ik'|i<are-icaide-
' S a u 0»iil*5!©.'Domenioa 7iopi^rente, 
oltre, i.treni Qrdlpati,'.oirodlei!ftnno..-i,e,e-. 
gueijti, .trenj,..fltr«iòrdinari,i , ).•., ,,-. 
, Pftrtenija da 'Udine pòrta Q-.emonà, alle 

•3.I8''pólli'", àbiv'ó a San Dà'tì'i'éle'.'aUé" 
4,44'•pom;';'- ••'•'"'• ••' "(•"'" '•' ''•- '•'• 
• "Partenza'Ida .Saa'Daniele, alla'7.38' 
po"ìn,;.aiTÌv,Ov,5 Udiqe .porta Q.emona,-. 
alla 9.01 pom,.,., ,-,.. ,,, 

La'Direzfprié ha disposto inoltre, ohe 
i biglietti''dl'-and,Ua-rito.rno, venduti alle" 
'stazioni dF'UUihe, Fagagn'a'e San Da­
niele, noi giorni 7 ed 8 corrente, mese, 
aieno validifijao.a t,m'>'i treni, del, suc­
cessivo gl9rno ,9,,, ,-1 ,,... 

In detti giorni "saranno .venduti bi­
glietti'di •andiit'à''ritòriio, anche dàlle'far ' 
mate dì Tarreano' e Màrtignaooò, ma 
esclusivamente periUdine, oon le. atesse 
facilitKzloni,accordate ai biglietti delle 
stazioni. 

A p r o p o s i t o de l r ìpas»,f«-> 
s t i v o Eiceviamo e con dispiacete pub­
blichiamo la segupte diohiarazioue .' 

On.^Dire[ziohe del Friuli; 
1 negozianti in mauifaitèré e" sarti 

ohe avevano fatta propa'g'anda-perla 
chiuBora dei rispettivi negozìi nello.Do-i 
maniche di settembre ed ottobre dichia­
rarono ohe non poterono riescire nel­
l'intento causa la negativa assoluta di tra' 
soli fra tutti. ' • ^ 
' Tanto ili evasione ai' deslderii dà 

molti espressi. ' - • "- ' • • -
• ' Seguotfò le firme. 

, 1 ; . • ». .i !.. 
Più tardi rioeviamo quest'altra diohìa-

zione che loseìa sperare possa riusoire 
in un accordo tra 1̂1 oreftai ed orologiai: 
I »ott08oi;ittì''àden8òoao ^àll'itapegno di 
chiudere i loro negozi e lavoratori tutti 
le domeniche' df''aettéMr6 è ottóbre p, 
V. inco;diiuciando da -dokncnicU' 1% àet-
tembral esoinso "bea ititeào "|atl,efileif«-
sta, tioocjtenti ln,.aUti giòrpi ,., ' y 

h'- «dealonó persanale.. é (mpègaatlva 
quando tutti gli-orefici ed- orologi,»! 
Siena firmati. 

Valerttlno .BflSighellii • Qtàttonii* Per-
rooci,, Giovanni Nasci mbenl, Santi e 
(j^rasai,.Italico Ronzoni, Qinaeppe Gal-
lluaài, Cornino , e Marangoni, "Antottip-
Picoo, Luigi-Petruzzl.t'iOàrlo Soielìnij,-' 
Leonarduazl" e Sorosoppir-Q'IovBnnt*" 
Pontanini, Luigi Grossi, 
stlanello, 

li, Girolamo' .Ba. 

Non mancando ancora che l'adeaione 
degli orefici iSeta^ni ^jjatelliòj spe­
riamo che l'utile Iniziativa avrà buon 
esito e ohe altri nogSztanir seguiranno 
il buon esempio. 

M U N I O I P I O D I U D I N E 

• ' • A v v ^ é b ' . ^ ' ' ." ; ;• ' '"V 

In esecuzione alla circolare 28 luglio • 
1890, n. 21990, della, r. Prefetiur.a di 
qui, viene p'nbbiiÒato "a" .oònoscanza - e 
norma degli tndtistrlàli, tìómmei;olanei'è 
negozianti il decreto 18 'giugno'1890, ' 
n. 20900-I8,.deLr,-MiDÌsteroideIi;'ÌBterno",- • 
in cui sono,indipati lioolori nocivi alla, 
salute, oha ,non possono ,ess8,re usati 
nelle" materie àliment'aH i n^lle bevanda, 
opnie Jnlfe psr'Ia bolòfaiòble 'di'stòffe, , 
tappezzerie, giocatoli, carte per'ltivolti'' 
dì materie alimentari atdiitnttì'i gli fal̂ ;"-
tUs qgg^tti, .dl,,u?o , p.er8(wale.̂ e. donww,, 

'Btioò. , ,, f, ,. .f ., ,,, ; ,,,,..,, .j i •,, 
-•. 1 iial Municipio,(il"tìdine,., ' , ' „ : , 

. ; •it'14'agoStiJ'M'dS.''"'"*' -""•=^• " - . ' 
"••-'Il Sindà'è'o'" "' 
'EuO'MORPtJÈtìo" 

»'Ri;. 

l.lii 

IL MINISTRO SEflRETflBIO-DliSTATOsi' 
' ; i per gli affari deltUnleVnò':!' Ahi.Y..-.,i 

. •Ì/'istò"i|'articb!o.48-diiflk lé^^'-'Ì2' 'dfi"""' ' 
ceiilfre 1888, BÌ B849J sorie'.tMza," snlla'' >•-' 
tutela, deH' igiene .e ,dejm.vsaiu(euipub-.Ku,, 
-biip, il quale oowtnlnij.Ja pMi^ peqt^r^'.j^ 
.ijiaria as,tensibil8 à'Iire eOrf, ed in, caso, , 
,di retiidivà la chinffira dsfI'Òpificii?"ole'l' ^ -
negoisiio, «';'oht")aipli}ga'Ineiii'pl-éprl'"'? -'' 
zlo|ie delle; adatsnzeealimeatari'ioide'^li'HuiJ 
oggetti dV«ao,4qp?sti{!o ,.0,paiì8fin8ll) j..-i.,j 
oolori.dichiarati. nocivi, da, apposito ..e-.., ,„• 

,lenoo"imbBliòà'lò'aàl Mifetero delinn-" „ 
'terho';""'''^ -"'"' «'"-'''i'" .»"i!-i>'i ;;"<'''is* • >"' 

Udttoiil parere dtJlCoaeìglio-topei'iai'B- '*' 
_;ai isamt,àiì, > .,i!,i.. £,." ji 6iin-i.-<i/. n< '"•••rn ! . 

, ...i,,,. ,(n, D ei0;pe t,a':,i •: i3,.i ' : ' ,n ;.,.M,--
• É appr.oy^tq l'nnitb elencò dei ool'«'risi>-u : 

nof iy,i, .,i aitali ipon, p^s^pm ^^m : !» -.tó, ,• 
.piegati naria preparazipue deife.poftaoza„..; 
.ftlipieH.lb,ri, e di bevanda,' ê  ohó .non deb- , 
"boeo'iis'arK '̂ei* là"óòrM8zìò{ìe di'slòfté', ' 
• iàppezzopie, giocàtt<)lii'Bàìlte''iife'r'tri'vò(t?"j '' 

dì (niterie alimentari, eipentutti/gli aìtri-< \ 
ioggetti, 4i«uso,per89fl?le:o: domnstiob. f,;-..-. 

• ' Roma,',18 g i u g n e . l W . ' l'.-' •'.• .!.w>'..>'ij 
.• •' .. ..•,,,. , ' . ,ll |M'u,iste' ' 'CpSp'..,ii.i 

• ELENCO D E I COLORL>NGi0I'VIfr;ii>.v 
compilale, dal .Ministereidellfinterno) lau .>-i 

boema dell'articolo-^Sj.ijella legge.e,!jlla,i ,T, 
tutela deila-'i^iéue„ò'3ella ,san.ità*,pì),i, ,,,. 

, bli'oa'l •' '• " ' V ' ' , " ' ' , "" 
I. Colori-iipci'yi'óhe'noiì'devohò essere { 

usàtì'in iieBeiin' èasò'liélie'préptìraziyni'-' 
"dejle'sostanzealim'entari-edéltó bevaàtìaìJ''•--• 
' nella oolpra3Ìon,^;delleuCai;te'ipeB.invdlti;;i -.t 
di 'materifi,.,aii,nj,̂ nf,ei,'i,.S,,B3!|.aieqlos4gioi»j?,, ., 
dei recipienti destinati ailà'dousep'Vfii^iftna , 

.dalle'sostaiiiò alimenl'arr'stàsm' ,,' *" •' 
,,•• ! A. — OolSi'''inè>^gaméif^^'' ''^':'"" 
^, Azzu'rro"1, •ftdaÓo''di''r'amé', "soatàriza , 
nobi-i-'aitraina".- Smòn'ìmi'-^iff'iòti'ó-Varietà" ' '' 
dello, stessa odiora !iib'led<.mibeValé;iiirf«-.J! 
gl^se,, di'4mb»rgo,-di,,,calfle,,dii.rnme,,tìl.ii-,T 
Gassej,. d( Njeuvv;i,ed, .ai^zjjrritg,. piaffti.-^ii., , 
Armógna", ópsocpllà azzurrai. , 1 , 1 , , . 

Idein''8 '(bleu' di''niontagDa)','',£fostaiiz(ì'^', 
'òooivd ràme.'ildem.'*''"! .'•• •''• <• i.""' 

Idem 8 (ceneri,azzurre),isostànzB no-;, 
oiva rau^e, Idem, • , ,,', 1,1 ,- . , >:i • iiS-

GjalTo,4, (gialli, di .crpjqo), pp^tinsia , 
pooiva piómbo e cròmo. Sinònimi più "nòti, , ; 
9 varietà dello stesso colore : giallo 'di""' ' 
dròmo, arancio di- cromo,'rosso di'oromof' 
gialle. diiColoula. ^.:, -..i, •!(. . u , i,;<; 
, Idem 6 (giallo di,passai), 8os|aflz^ pò-. ; 
civa piombo,Sinonimi più noti"o,varietà -, 
dello stesso dolóre : 'giallo initièì'àle,' di 
Montpellier,''di Parligli di''"Verona,'d'i - " 
Turner,'.gialiOi ohimioo.'i.ii • it^ .' -, - 'i . 
' Idap„6'(gialle di, Napoli),'.sostanza . ». 
nociva antimoijip. e pjoinho.. Sinpjfimi, j , . 
,più boti 0' varietà .dello'"'sleasò colore 1' " 
.antiihenàito di•plOinbo,''ter'ra/dPNS^olii "\'| ' 
'giàllolinò giallignò.! i''"'^' >' - "" ' • , ' • . ' " 
• Idem, 7 (pfpi!neoto);,3oat8nza,'jaooiva-.ì' 
arsenico,. Idem, , , ,,, , ,1-,,,-Ì'M Ì '• 

Idem 8 (raalgar), ^ostahza^flo'oi.y^ àjr-
seniCo'.'Sinonoair'più nòti ò yàriet'à dello 
stess'o'.'èolore:'risigallo'.' '• ''"''E' "'' "'•"' ' 
. Idem-19 (solfuro' di Càdmio))'floatanìsa -'•'• 

.nooivaiCa^mio. Sinonimi.pia,nDti,OiìVft-'',i ;. 
' t ietà dello stesso cplore: gì,illo brillante.. •, 
1 Idem 10 (ór,o m.ùéi'vo), s^st^pza; "nò,oi.̂ ft j 
stagno",' Idenì.' ' '" 



IL F a i U L l 

Idem I I (ìoanM fi pl|)in})p)i arf^taue^. 
nociva piombo. Idem'. ' ', 

Idem 12 (ntassìcot o lìtargìrlo)/ '*• 
BtBiiza nociva, piombo. Idem, 

Idem 13 giallo di barite), sostanm 
nooi#:,ib*A?|f'Sifloniml'|fft '»Stij,o va. ' 
rletft\.i|8Ho''éés»W oéiora ì giallo -d'tìltóe.-
moi-efeOtoasto di barUe. 

Id^"r l4 (giallo bottone d'oro),8ostan2a 
nool'va''.ji|nco. Idem. 

Verdfti-IB (olnabto verde), sostanza 
nociva dìoabro verde. SiBoaimi Blilgnoti ; 
0 varmS dello stesso colore ; varie di ' 
olio» • ^ 0 6 di oromn, verde'^i Hafoli. 

ldejC.18 (verdis Milory), sostanza.no­
civa VMe Milory. Idem. 

ldeài[;17 ^verd»ndì.Brema),^i808tanaa> 
nociva T!Ì9ide di Brema. Idem, 

IdeauM (verderame), sostanza nociva 
rame. Idem. 

X d ^ Ì 9 (verde di montagna), soiitatjza 
nooivSPjène. Sinòniimi più nod li varietà 
dello stllBo'oèloret niàtòltitè', verde di 
BruniWlfl!!, mafaeliito awj|!pì»ie.;:,' - '• 

(Idlm'di Sqfaeeie), sostanza nociva rame 
ad arsettiflo. Sldohltìì pftf noti o varietà' 
dello Btfsso floldte': veVde-originale,'pa-
tentato,'{imporiale, di Cassai, di j?arigl, 
di Lirtìb, svizzero, di Mitis, ij«ov<),dl 
Nea^m màggio,' aèéhogti&ù'o,' ' ' ' ' " 

IdefcaO (verde di Sohweinturl), so-
staHZ^*«DÌva rame ed arsenico. Smoiioml 
più noti!»o varietà delio etesso colore Ì 
verde d!|.Kìroliberg ' , • . ' = 

(Iden)-;di Vienna), sostanza nociva^ rame 
ed ari^nlQo. Idem.l ^ '.; '.'•. '''',': / . ! 

( I d ^ ' j d i Paolo Veronese), sostanza 
nocivkìsame ed arsenico. Idem. 

(IdlRìnglese), sostanza nociva rame 
ed arJ^Joo. Idem, 

VA • f . . — „ . , ^ . '̂ Wrde iiifteralb) ^sostanza 
nociva ftaeta^§i njoî bo e rame. Idem, 

Eos8ff2i3 (oÌBabro)ì- sostanza nociva 
meroiMè. Idenj. - " 

Idetìraa (ro|so d'antjinomo), sostanza 
no8ivtow(i(StoBió;'Srn'ojifii-D-(ù.i'nóii''ò' 
vario^dllfS ''staBso oòIorer*oittabrlo 
d'antimonio, ^ ,,....*„. 

Idem U (mlny,'? wlpaza i nOilya • 
piombo. Idem. "** - •-^ - • •-• 

Idet^§5l(oromato di piomba .<iiSsso), 
sostaiiiìj^|opiva piombo, Sinonimi, più, 
flotl,o^_v^'yi^et'&^d|ll9;ia^e880 ,oóìorei rosSo^ 
™tì»o*'.^.W, ! imii•,-'.• ,.>,« •• .. . ••'. 

Idetósae (litargi«ti)3"sóstftfizB' nociva 
piomboi-ttidem, 1 '»" * ' •'''•• • .,• 

B«n;ÌrS«'(bi;an|'ft-^plpm*bà),;8pstanza.' 
nociffa-Mmbos-Sinottimi pfd^np.tì'o va-' 
riel^^deupjStii^o {̂ pj(|{e ibiî tjoSf.eertt̂ aa,'. 
biatìiJo dV Kreipa,.bjanoó di' Eremmitz,. 
bÌBnc9 ui>.¥iebDa,;d! .Iaoi\dra, di:X)landa. 

Idew ! | | (solfat()'ai"piómbd)i'Sostania, 
nooiyS.pfa!nboj.Ide;m..-»; -'.' -"—.-....... 

Ideiitf'aaF (bisinco di zirico):'Sòata'n4a 
neoìW l!fa{|o;'"ld'efc": " :,', ' ^'-'V .' 

Idei |(|'(b!aùoa,lit0riffltl!s);(aflstanza. 

Il_ liojfato _4S ràjné-jè.ltcfUefàto.. pelle 
oonB-ervèùiiìi legjjmì'vérdi .nella-propor-" 
zionai-diìsinentuài (i.lieoigrda'mB "per 'Oh'i--
logramÈb'fai materiale obnaeMto. - « 

.a ts4£r i r ,. : !.*n̂ T y i 
r.'fm —, yajoniiiorgatiioi.i , •] . 

Gommagotta.i , , 5 , i '̂••' ' *„, 
MStàófei'aCoio^antr articolali derivate 

dal oatoms ad leooezione delle èaguenti: 
oriaoididà,%zofl^vitì«y 'rooWUna'; ponoea'ii,-
bordeSu^,'noBrlatto''di B'iebrich,' giallo' 
naftot.S, •.fuesifl'si.ìÉbJfoaattt', igenBiaiiaiì " 

Sono proibiti anche t colori sia inor­
ganici ohe organici, -aonipievlsli-'BBl pre­
sente eianqi • •• • • • 
sostanze 
Arsenico, 
CidmiOjjCirmao, {Mercnno piombe, Samei 
Stagno^i,ì,,^inco) o altre 'apsianze: tos' 
siche, ^ ' ^ 

l i Ìi|Ì^^Bl|t6';'dÌy1'Mi(>n' è','applibaliiie' 
nei o^^si.di o^lo'ig^iòris4' Jfoipij*'!''! .eoo. 
colori^ not^ivi, inooi:porati,' in modo, da. 
non E'iler-' essere .ceduti allehevando 
" ''''%.lsèwi94ltoftfi.'.ftW.i!0jj.,.a)iJ-»n« 
posti Si'conta'tt'ój'nella massa dèi vetro 
0 deilijismalto o nell'intonaco esterno 
dei viif fatti di materie impermeabili 
all 'aoq|a. ^ 3 ^ 

XI, polopi^prolbìti nella colorazione 
dei gidpattoltì; [ 

Nonlè permesso di colorasel i, giopa.' 
toH coK i * S ? i iroibiti per te sostanza 
alimenf^ri. ' .^^ . . , . . . , . . . . . . , . ^.,,. 

Sontfi'psrà to'lléatl : ' 
1. I|:cìritW3 4 il cromato neutro di 

piomboi pî f̂ih* adoperati come colori 
all'olioio appBsati mediante vernice a-
derenl^jB ins9l,ubjle,' >„ „ , \^,J f 

8. Ij|óssiìft»'.-'di I piorftbo' ib oomhina-^ 
zlone ìhsolubUft npllè' v'àrriìci ; ' ' ' "" 

3. Ij^olfari dij antimonio e di cad­
mio iueorp^lj j niella massa del caout-
chouc ;|i ,^,,',. I 

4. l|!aoltóg^ di| bario ; 
5. LJosai*) di Itagno ; 
6. I|coin|g£ti insolubili di zinco j 

di atag|{o iaoorptfrati nolls ma'ssa "dèi 
oaontolòucoapplicati con vernice a-
derent«linsorub)Ie| 

III . |5ol<tfrnocìvi-proibitl"pbr-la^-oo^-
ih il ójgelti di uso domestico: 
Ha ©lotaiione delle stoffe per 
!pei!;2bitl e par tappezzerie, 
|ella carte dipinte fer quest'ul-

_ li fiori, della foglia e dei fratti 
artificiali, delie candele, degli oggetti 
di oarr8tfi3tf,"*ìÌ«lHiiBr&mfflt,-'ecc.rsonS 
proibiti i colori atsenióali. 

I stoi sono invitati ai funerali del de­
tìnto oonftàtello Pltitti Pietro mediatore, 
ohe avranno luogo il giurilo 5 settembre 
alle ore 6 jiom. movendo dalla casa in ] 
!Jia Tiberio DeotSnl-n. 4, 

la Direzioni. 

, A 'nnna r i t t ì t t t l lÀdn il'OrUMt-
Id. Per 11 venturo fttoó 1891', sarà pub­
blicato in Costantinopoli fn lìngua ita-
IJana nn Annuario goientifloo a popolare 
Sd uso ideile Sòu'Meedì tutte le odloiiie 
italiane" d'Oriente,'!! prezzo d'Sl volttliie 
abbastanza grosso non sarà ^ap.eripre 
a due lire. Al volumo saranno .aggiunti 
alotttti fogli per Avvisi, Chivorràmigliori 
informazioni potrà dirigerai al Regio 
Consolato d'Italia in Clostantinopoli, 

l,ir«ttitr,o Sudale. , \Còme ara fa­
cile pi evadere, la serata d'onore del va-
lentis'rtao artista ' Menotti Delfino, ebbe 
lari sera saoô asso splanditlissimì» 

I^ teatro, era affollato d'un put(blioO| 
scelto. Assisteva allo spettacolo nelpaloo 
dW*E..Prefetto an'oheS. E, il midlàtro 
Doda. 

Oorae aempRe ii,Dalfluo incarnò a. 
•mei-a-viglia il biecd éaràttéb ti Barnaba 
e fu rimaritato di fragorosi applimei.' 

Al secondo atto, dopo la 'Baroarpla, 
fti regalato di dné. bellissime coróne 
d'alloro e di'iun elegante servizio da 
caffè in argen,to. 

'lii suo onbi'e'ftirono anche sparsi pel 
teatro dei sonetti a stampa, -nm'ì j 

/ . .:f'K ' i l i 
Domani aabbato, avrà luogo la .serata 

d' onoro. di. qneli' insigne artisti ' che' S 
la signora Antia_ Romilda Pantai^niJ 

• • * ' -, ' , 
D îmenloa, ultima rappresentazione, 

avrfr.-ludgo ' la- serata d,'ontìr8 delji l̂ ravja 
oontfàltb signora Irelióita Angeli-e"''dèl" 
chiarissimo maestra direttore e eoncer-
talora'oaV' Qlaldino Gialdini. i 

lorazip» 
P e r l 

mobili,! 
uonohèf 
timo, 

Alla ore 2.80 poraatìdiana di |eti, dopo 
lunga e penose malattìa, oesaàvadì vìvere 

D t t i u « n i e « Vaai«s 
Vedova d'Orlandi. 

'd 'anni 69, • " ' 
I %ii,J,e %)ie, 1 generi e le nuora 

desolali, né;. àSiinoi'iì Wste' annad'eio, 
dispensaiidó. dft1|s visite di oonéogliahza. 

Udine,'e; ìeìWkbf* 1890- '- ' 
.! funerali awoeaoJaogo domani, 6 

sèttem'bt;», 011*5.01̂  Si^ntt, nella, chiesa 
parroaclllale li'Si .#l«oà»D, partendo 
dalla vie delle Erbe N, 2. 

" 'wà 
Ieri «He ore 11 8 iSSi'zsso à'nl', cessava 

di vivere, munito dei conforti religiosi, 
dopo, breve malattia, 

«QittcìM^i» aSullitn!, 
dì anni 46. . 

11 fratello Antonio Zdliani, le sorelle' 
Anna ZuliBnì-,?ioWavi 'Antonie Zuliant-
Zilotti( la ziaS«oo«aijiAutoni6ita co­
gnati e parenti ne danno l'annunzio. 

'• Udine'& setembre 1891). ' 
1 funerali avranno luogo quest'oggi 

nella chiesa di<-,S,-jGiorgio . Maggiore 
allo ore 4 e mezzo'poiii. pitrtetìdodalia 
piazzetta dalla Oisterna in via Grazzano 
n, 6. , . . , ^ ,_ 

Ieri alle ore 4 pom, dopo lunga ma­
lattia reso l'anima a Dio 
, I V ) i | i a l « o n e , . n a r l 8 S Ì n | 

-:; , t fanfl i |ù 
-•*' ,1 genitori dilolatiSsfmi ne danno 11 
.triftle annuncio ai parenti ed amici, 
• • Udine 5 sjstWmbre'-lSSO. ' . 
y- Ifu'nei;àll sa^iiiranntjj'óaost'oggi'hlle 
•Qta, 5' e mezzo;pom. uella Chiesa jPar. 
ròoohiala del SS. fieden'tore partendo 

-dal Vicolo S.<Jmsti(i.»-N'.&. ' . ,. 

Per lanodi poi si-sta-preparando nn 
grande concerto,, vocale-strumentale a 
b'eaefioió dell'Impresa Pailtaleoni. 
^'la esso'ojncerto oltrp agli altri ar-
'tisti, prenderà parte; auojiè l'esimio ar­
tista Adriani Pantale'oiu, cantando al­
cuni pezzi. , • ' 

'-.••.-tj^o 'Elliran „ a Civl t^nie. Ci 
consta che la Presidenza ;del-;TaatrQ So- ' 
ftiale di Cividale, ha deliberati; di'dare, 
qjiànto prin)%;Sn quelle àcene u;no spet­
tacolo'd'opera.! '"'"', ,; •.•-' ! 
ij.tb spartito scelto b-VÉ6r-ed di Ap-' 
polloni.' ir'. • . '.• . j 
' Le prove'dei cori sono anz( gi.4 in-' 
colî inoi4te,'''f /̂f)ivid l̂e.ì;; ", .' " ''' 
'" Pubbiioheram'o jùifito"prima." il nomo' 
degli artisti e|_eci>tpi;j"dà| belllaaimo la-
iVOro ".'dèli' illùàtrè ."macatro/'vioetitino, 
liiorto, 4esi fa, ma infanto po8slaino= 
dira, ohe traî 'essi, figurerà ili distintO-
b'iseo.Tallio,*Oampellb -che canta at-:-
tùalmente al. nostro Soòiale. -, . 
';L'opera à'ndi'i in- èbopa alla meli 

circa di'qaeStp mes^. '.'2'' ] '. 

'" "Tl^èatro Wiiàfóttale, Là Jitario-
uettistica Compagnia Keooardini questa 

"sera 'darà' "''Arlecohìnb e Faóanapa, pro­
fessori, di', lingua • latina „ con due balli. 

. Vnr.ii iaaU>ai««|tt*riipcibuiu-
bs'iliì. Le brava.madM"d'ifamigliitsono 

''avvisate ohe presso i'a'''préiialata',pastlc-, 
oeria dei'ifraterni Dortfii; fi' oomb. Udine 
iti Via" Mbrc'atoveeohio;-'trovasi ;lat tanto 
Wriom'ata fàrlna'-alinlehiaré bei' bambini 
^iJid&'.NahtbÀehi. '. | f i f ;•' ]- , 
" Quésti"' farin'à ohe''in' Gernìanìa 

"'-è'-*nWSi!saiaéatb'iadottatà'.pé*''"Mn- nu-; 
triziona dell'infanzia si compone di ot--
lime sostanze nutrienti, oomejéfaft'dB, 
l'attestato rilasciato ai- signori Dq'rtft, 
dal oav. Nailino, Direttore dalla.atazió'na.J 
sperimentale, al quale fn sottoposta-.'per" 
l'esame chimico., Già il pjedjoo D'Agos­

tini la''fóoélàdùttare alla pròpria blièn-J' 
tela con ottimi risultati. . . 

Si vende- in.,iaoatole„ da L. 2.,B0 
Presso Ifijdetta pa t̂ióobria trovansi 

pure gli^siftiisitl " bisédttT, uso" inglese, 
della ditta A, Donati, Roma. 

„.IÌieiip<\rtiiV« l i l l l l r ro r i» é 
;ii<»tj(l0irc(;JÌ^.^ L'antica 'Tràiloria al 
Còmmeroio sitaTn piazza Meroatonuovo 
at.'auograflco N. 10, venne da ina re-
staurata''èi,riap|rta per l'fferoizi0di Bir­
raria e 'fi'attìglreria,- '''i- • .4 •• 

Prometto squÌ8Ìte?!?a nelle bibite, mo­
dicità aei prezzi, e puntualità nel .ser­
vizio, /perciò i spero) di essere':'on'or.4ta' 
da nijaie(^sa„clientela. '̂ ^ ' ^ 

,, ,.̂ „ , A, . _ 
n»iNfiaic i i | f»il ie i l 'Oi- laat l l . 

Ieri, 4 settembre, dopo lunga e pe-
"Pfa "ftlattia, asoli, 87 anni, mancava 
aliaf^tjo del suoi.'OóliBnlèà ValleO'jir* 
landi,' dbnna egregia 'per óhiarezzà di' 
mente, per vigdrS-dlBplrlto, per.'infinita 
bontà di cuore. 
j.'.Nàtft 6-.cft80}tttft.iHall'aglatezÌ!a, "per 
disgraziato acoumulavat di aventi, vide 
ruinare l'ediàoio economico dellaferaiglia, 
,ne! momento il) o»i rimaneva, vedova 
.eoa o.iiwne, giovani, ,flgll, , . ., ,; „,„ 
, Ed,Ella,, debole e Solfi,' eeppa òofag-, 
' giìis'dmenta^ guardare.jii''faccia ja sven- ' 
''tara e' l'òltat'é con tanii pertinace' sa­
viézza da condurre a pòrto il legno af­
fidatole e da assiontare le'«Orti dei àttoi. 
•A chi'la'conobbe in tals-fartatt'osn p'S-
riodo-della sua vita, Esa»'veramente 

i-a^paryo • esempio impareggiabile di ab' 
negazione a di sacrifìcio, miracolo di 

, virtù,mnt,erflH,; . ' , , , , , , , , 
Òn '̂ebbe, cqnforto'ìn vitali, ondo spese 

traiiquirii^ e prena nel sepolcro, lltan'. 
quilla, s'arena e benedetta ; poi ohe nel 
ctiò'ré di tutti i suoi -là cara memoria 
dì Lei ha'ed avrà un altare'iftdistru't-
tlblie. . 

"Odine, B' settembre 1890. 
&• Marinelli • 

. . , , . . . , Diahiarasione. .. , , , 
Posso fornire prova palmari per 

chiunquo, ohe, 0 per maldicenza 0 per 
malignità, osasse dire il pjmtrario, ea-
sere la Birraria e Bottiglieria al Com-' 
mercio, in ditta mia propria e di mia 
assoluta proprietà. 
"• •"'*-•-"• "-" "-• " • La conduttrice 

Antonietta Straner 

* < In morte di mìo 'cugino 
CSìMcoMu Xii l innI-

La uatur,i non era stata ,verso te 
prodiga ili doni, — ma in' cambiò dello 
ingegno privilegiato, oh'è troppo spesso 
un torraiento per ohi lo possedè, ella 
le,-nt|i'nr|;ti aveva sortito.un buono e 

,ib.ei ,o>i1)6e.'"' ' ' • ." ' , 
..Ma^la madre tua, la indiroa.ìticabile 

'zi'a-raief, mòrta dà poahi di. ti voleva' 
a sè>riooaglunto. „ , .- • 

Kfjl biibn DIO la esaudì. '* ', ",, 
'|8&rofJÈI'iaoom,o, — e tu„5non-'gfà 

iH',,q̂ iĵ i tskf ohiamario'.i deliri,', ma sond 
invéce^ lel-'vialoni dell'agóni»; pro'òtin-
piasti anco il mio nome., JE pien.tre de-

• àìde%vi di' ave/mi aciiarito 'forse' al tuo 
letto- e- io mi accingeva dolente re­
carmi, — la morte, questa suprema 
nguagliatriOB e vindice di ogni ingiusti­
zia, di ogni vanità, t'accolse fra le sue 
braccia. 

' Ved;r, "pòvero cugino mio", quella Ina 
morte^ti ha sobiuao le dolcezze ineffa­
bili.̂  di un-abbraccio ancor più ineffabile : 
quello della lagrimata e santa mamma 
tua. 

JH tu ora aei felice, pòrche ad ,̂  essa' 
ti sei ricongiunto, e per sempre. 

Ed 6 coal ohe il di là, vi ha fatto 
lomai entrambi felici. " ' ''^ 

Uose Sacoìnani 

ummnmm r 
- I- V . '. 

Spno da vendere SOO metri, qUadrat,ì 
'circa di sassi per fabbricati. ' ' 

Pey traitifitive rivolgersi al-; g»piife-
tariÓ'ohe" abita'.'il N. 7 nella strada* di 
oiroonvallazìbne esterna fra Icporte di 
Yillalta e Anton Lazzaro Moro, 

OMaervaiilonI nie(e»t«Io$tlelie 
Stazione di Udine -~ E, Istituto Teanioo 

Bar. rid a 401 
alto.» 118,10 
UT. del inare •jgjio 
Wiào. telai I se 
Stalo d cield copèrto 
AcanscadB), — 
lldirciionò _ 
|(vel. Wl.im, .0 
T«fm, ^ i g (17,1 

7S8.6 

misto 

0 . 
20.0 

784-1 
87, 

misto 

0 

n.o 

781.4 

coperto 

0 
18,9 

TeoJliiratan. ""?»«'*» 20.8 
, " (mimma 11.8 
lempomtura minilna «H'aporln 8.9 
Velégs ranvu ia^u ie t eo r l eo . Dal-
l'ufficio centrala di Roma, Ricevuto alle 
ore 8 pom, del 4 9. 80, 

Probabilità: Venti treschi settentrio­
nali anord, deboli intorno, . -

Pimenta altrove; cielo sereno ovario 
cori qualche temporale, . 

LifiT I N » DELLA BIIÌI^A' 
VESEZVi 

Reni Italiana 6»/jgoa. 1 gijim, 1891 
. ! • , „ ' ^"&8'"'' *•»?'• ™ AHOOI Banca Nasiooalo . 

Barn» Veneta e» di U, 
, Jteno» di Ored. Ven. namin. 
„ Sodiifà Van. Coste, nomln, 
, Uotonlflcto Venoa. Sno anr. 

ObSllg. l-rtstito di Veoaisi» a premi 

aoou. 

8 — 

fi' 
^'~ 
4 - , 

I00.J6 

9 4 . 4 3 , — 
08,6C 

276',— 
8P6,-

ss.-mii 
a tre mail 

da 

,100,70 
133.30 

9520 

las.ES 

ìi.n 

,(tobi ;. 
ouiafr» , i, 
Oarmania. , , 
t'randa.'. . , 
Belgio, •.', . *. 
tondi» . . , j 
Sfilzata, >. , 
Vlanna-TtiiKi. 
Bgmi!OS,sastc. 
Pesai da aofr. 

'• SooMitl 
Banca Naziooaie 6 % 

.--BanèO di Napoli e •/, ~ Inferesul ra antioi-
paziouo Bandita 8 »/, 0 tìtoli garantiU dallo Stato 
•otto forma di Conto Gorr. tasso 8 g. ~»/jV, 

0 o p 8 e ' ,i. '•* ''. 
, ' TORINO 4 

'•Hfflid-o. «B 
Rond. Bno sa Aa. ]?. Med, «25 
, 9 Mot. 72-» • 

•Oèd-Mmi. «lì( ~^-* 
Banca Nas. 176.-. ^ 

, , Babai. 
'Creatto Mor. 

SO fio-. , , Babai. 
'Creatto Mor. I4B 
Banco Saon. !-lfi ; 
Banca ',Til>or. 7(1 " 1 • 

Ooìnp, Food. 8; . J ~-
'Oaasaao»!'.'' 14S —,«rt 
'),v, ».,. « u . 100 fiR,-
„ Bm.B.i/Ond. 3'6 Ift— 
Ban, Torino' 493 

''• QENt)VA 4 . 

B'ètid. Sólo (17 Vf.~ 
.A.Ban.Nas.) 17(17 

,Pr8d.M,It»ì, 
Porr, Moria. 

(12(1 _̂_ ,Pr8d.M,It»ì, 
Porr, Moria. 788 ;^ 
" „ 'Mbdlt; m Navig, G«B. 871 • , 

Bunn Oon. 490 ^ • , ™ . 

Baffla. Znoc use , -M 

Sooìstà Von. -~ .— 
Q. T. 9, l?ran, 100 6 0 , ~ 
» » » l'Oni- 25 4 6 , -
„ „ „ aarm. ' • ' —.--

UOMA 4 

R', l. 6010 0. 86 (iS.-^ 
„ .por fin. «7 10.— 

B, Ital, 8U|0 «1 75,— 
Banca Bom « — 'i-~ 
Banca flea ' 4fl(t —,— 
Crod. Mob, ' 019 —,—. A. Ferr. Mer 
A. S,A. « a 

7.'4 ,—,— A. Ferr. Mer 
A. S,A. « a 910 —,— 
A. 8. Itnmob. 4B9 6U',~ 
Parigi a 8 n . 89 Hì'— 
Londra ,, 26 18,— 

BEBI,INO 1 
Mobil. 17» 60,— 

'Aastriaclia f '̂ OQ 
/ ( « • 

70.— 
Il imbarda 

'̂ OQ 
/ ( « • 

Band. Ital. • ' 96 8 0 ; -

'LONOBiA,.^' ' u 

Ingles. 96 7/16 
Italiano 91! 1/2 
' MlIiANO 4 M 6 0 . -

Bendi 0. 97 

0 8 - ' 
46>-~ 
60— 

t 
63— 
3 6 -

84— 

2 6 -
40^ 

Obbl, Matid, 290 
,nool/o8 0(0 iOO 

Fran. a viaH 26 
[<ond. a %,m, 12-1 
18*1, a ri«t» 
, a B mesi „ 
tadlonali ' 

Rord, Ital,. '97 
Cajjb- Ii""^- i36 

',' Francia, 190 
A, Fair. Mar. 734 

lifobfflitfa BIS 
•VIENNA 4 

Mob!' ' 308 
Lombardo 161 
Aufitrkdhe 246 
Bf 1C1 Na«, 
Napql. d'oro 
0,„̂ B Parigi , '44 
0.'suliondra 111 
Band, Anst. 89 
Zecch. iwp. 
' T'ARISI 4 
Rond. F.'aOio 97 7 6 -
R.8 0iop8t 9906— 
Band. 6 Ofo 108|7ó— 
Read, ital, 96 4o— 
0.1.U Londra 26'29— 
Oone. inglasB 96 8/18" 
Obb. farr. it'i 848 
Cìarab, ital; ,. —— 
Band, turca , 19 OS—, 
Ban.diParigi 8(i7 — 
Purr. tunia. 4<I8 Te-
Prestito egiz. 496 60— 
PtajfBpag. est. 77 86— 
Ban. diseoa. 630 — 

ottomana 616 12— 
O'réd. fond. 1838 
Az. Saaa 2825 

DISPACCI PARTICOLARI 

' '" *' 'pAEiaie' ' '• • •' • 
CiiìaBura dalla sarà Ital. 96,80 
Marchi 124,36 . , 

- *., '. miA^O 6"- • ir"' ' 
Rendita ital. 90.43 sera 96,20 

'; .;Ifapol«oni d'oro 30.18 ; 
VIENNA '6 

Bandita anstriaca (carta) 87.90 
, Id. " i Jd. (arg.) 89,60 

Id. 'Id. (oro) 106.90 
Londra 11.33 Nap.S.96 

^ 1 ~ — — I " i I r il 

Pro.prielà della; tipogi^afla M. BARDOSCO 
ALBasANbRo.BujATH gerente respons 

Collegio-Convitto Giorgione 
Castelfranco Veneto 

Si riapre coi ^6 ottobre p. v. — I-
étr'uzione tecnica ed 'elementare — Retta 
-annua''lire 390 e lire 370. Si spedi­
scono ì programmi a, richiesta., , •• • 

Il Direttore, 

Band, fine 
MaSltorr. 

884 
490 

Banca Gaa,, 1356 
Lanif. Rotì" 
Oot. Gantoai 
myVg, Olia, 
Rat Zaooh', ' 
Sovifoniilohl 
Soc Venata 

Banca dt Udine 
Anno XVIU ISo Baeroiilo. 

Ammifntaredi». 10470 ' ,'• . 
A*loni'* L. 100 . . U l,04t,000.--

Versamenti da effettuare 
a aaldo 5 decimi, . » BSS,600.~- . 

capitale aflbtlivamente var­
iato L. 638,500.-

Pondo dì riserva > 829,115.79 
fondi! evenienze » 8,070,86 

Totale , , . t. 7ei,686!Ì8 
OperoMlonl o rd ina r le 

del la Batte», 
Riceve denaro in C o n t a e o r F e n t » 

feviUUeni iforrìspondando l'ioterasie del 
3 1(2 Om con facoltà al correnlisia d! di-
iporre ài qiialunoufl Boamt a- vista, a 3(4 
dicbiarando vincolare la aóihaw alpiena «el 
mesi, Nei'|ver«amonti in Conto corwteio ver­
ranno accettate sema perdite io cedole 
'Bcadùle, • ' 

, Emette fithrattì d i Hf«|ia^lil'la soli-
rispondendo l'iotarosso del 4 0)0 oon fallita 
di ritirare fino a l. 8000 « visi». Per Mag­
giori importi, occorre ; un. prevviso di un 
giorno. • • - -

Gli inléfissi Milo netti do 'r tootesamo- • 
oi7e e vapitaiixiabUi al^afi^. i[om jcwi^sif e, 

' Accorda An<'eel{pi»a|attfàdtlì'a!'àjcartó 
pilbbliche e valori indasUiatii b) sefegreg-^: 
g>0 e ìar'oHh e eiiscaml di tetti e) eti0t-
cati di deposito merci, 

Scinta Cnuiltlalt almeno a due flme. 
con scadenna fino a sai mesi. ~ : _ 

Cedole di Rendita Italiana, di Obbliga* ' 
«ioni garantite dallo Stato e ti'toli e»ir«tt?, -.i 

Apre Cvcilltl In Canto eorrentA.'''-
garantito da deposito, • 
. ledasela • imuiediatamtntei 'Ac«<iéi»l' de l ' 
Banco di Nnjioll.au'iatie, l^.jihDiedel 
Regno,-gratnltamerite; * '• '••'••••'''_ '' 

• Eìnetia A»ii«|:nii<« 'rkii!tù,(<jl^i!^«eii) " • 
sullo principali piazzo di Anotrln', VrtM-',',-
«la, Oerninnlii, Inglillteinrai-Awé-'.' ' 
r l i u . , . ' ' •'•••'•,•"• •'•-J-!.»>,,• r',-' 
• -Aeiinisla e vende' VniS*t e t l t o i r t ò , ', 
dustr la l l . , 

iiic'ev^ 'VMorl I n Cn'fi^odln-come/dal .,4 
regolamento, ed a rioliieat» incassa le cédole 
0 titoli riaforsafaiH. - , ' '•, -i" j 

Tinto i valuti àiétiarali' che i pl^k 
suggellati vengano. oolkoaU • agm. st'enio 6i ,,, 
speciale JnopoÉHopl^ recentemente''co< 
stmiió per onesto servìtio. 

' Esercisd'e 1' "EnàiVa'tl» 'di EdliCe. 
, , . - la Sodiotà, l'AnBf»»<it por 

Assioijrazioni'sulla Vita. ' ", "t '„..[ ' , 
: Fa il servizio di. Cas^a al correntisti, gra-, 

.tuitainento. '„ , , - '*t.*,',..,i,-

• Avoodó la Baiioaitrio, «pocialeleiercìiio . 
di C iuhh lo ^ n l n l ^ (Co»Jraaadel,Mp»t(i) ', 
pù'ò assdnlere .qualunque operazione analoga ì 

'• Grapaè deposito Viî i: 4& 'ii>0"ó' ', 
sto.e di lusso. . .-<...'. -, .. ^ . 

,'"S,p'i;eiA"i-lTà'ì"-:ir, 
• >;Vino Marsala rosso ivetjchio 
tanto in fiasoM., co^e iù fusti,, 

• - . ; ; ; . • -Avv i so . 'V; 
^ Pfe^so la sbotto denominata 

ditta Vendesi'la vera Acqua di 
Qil|l adatta; pel vino •Civitiino.' 

Depòsito deila-Birra di Pun-. 
tingam con- vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. • 

F.llì BORTA. 

A. V. RADDO 
fuori pdrti Villiiit» - Qm Miugilh 

Vendita Essenza d'aceto ed ' 
aceto di puro Vino. • 
Vini assortiti 'à' ogiil provenienza 

RAPPRESENTANTE •' •; 

di Aèlfo de Torres y Herm," 
(Il nsalnga 

primaria Casa d'esportazione , 
di garantiti e genuini Vini'di 
Spagna " , i""*''!' ; ; 
8Ialt«i;a '— Maacra — 'X.eî èè: i 

Porto — AJUfsaate eco. 
Unico deposito per tutto "il 

Regno della benigna Acqua 
litico, alcalina, carbomco 
gasEOaa di PetaOK (Unghe-
,ria),,.̂ pM;BI».ld©«i.ica..e con­
tro la dirtèrlte. 



IL F RIU LI 

Le inserzioiìi dall'Estero 
E. E. Oblieght Fatigl 

per 11 Frivli si. riceTono esclusivamente preBS(|r FAgeiuda Principale dì Pubblicità 
ligi e Boma, e per ilhteriio pì'éésb rAmininistràrióné del nostro giornale» 

. §MfIlla làlSiigl- i i i iài i 
D E P O SI T O V E S T I T I F A T TI 

UDINE — N, 2 Mercatoveeehio N. 2 ^ UDINE 

Egregio Signore, 
Pregiomi portare a conoscenza della S, V. che avendo ultimata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signo,r 

•Pietro Barbaro; ho rifornito il mio negozio di un m-agnifico ed estesissimo assortimento di stoffe tutta novità, cominciando 

perisona del signol' Vittorio Bertazsi." 
Per averne una prova palmare basterà che' confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono 

in"grado, a,i potervi fornire'. 
Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno .' 

Devotissimo sert>iiore 

Bt i E P R O N T A 
P I E T R O MARCHESI" 

= Gilet. piquet e seta da L 
Vóstito'noVìtà. , ' . ,., « 
Soprabiti mezza stagione 

4 
18 
15 

a 25 
< 45 
< 50 

Ulster mezza stagione da L. 16 à 40 
Calzoni tutta lana.. . . . ; < 

•Sacchetti Orleans neri e colorati < 
6 20 

20 

Ohi vuol, conservarsi- sano faccia uso.idelle vere 

Pillole dei F r a t i 
baoiM-niurgatl^e-ffentfÉnioirrvIcBall cHe venfionn ppopurAte 

f A R m A 01À F O H DA 
L'inconiristabile suòcéaso ottennto qiil da una lun^^ aurìo di antii, 

coma Io provo il grande cònsnmo'che Se lie fn̂ ' uonchc le aniirentste ricer-
cbc, che' mi pefTeogono di tale benefica rimédii), m'incoraggiaub à' diffon­
derle maggiormente onde tutti possano firliire dalla loro fiàliittnri: efffcacia. 

Queste Pillole sonb'VàccomanditbiU sqtt'ogni rapporto nei casi di disturbi 

' ™P< „ - . - „ ,, 
purativs del sanane ricost luendono la sua crasi, iniglìorandolo da ultimo 
IO modo da facilitare perSoo le ritardate osiaiicaiiti'meìfruazioni. • 

L'usci 4i'guasto, pièe'sorTO da fpiiiji moVbgsi gasfrioi, itterici,'.','lillÌDsi .e 
verminosi,' venendo'questi insebsibiiìneàte'aì'strutti ed evacuhti'; • / ' . ' ' -

Biescono di somma efficacia a tutto quelle persone c^e conducodO' una 
vta sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno'^pggetti^'.ad'affeiiohi 
croniclie;. colVÌ)so ^i (queste Pillole si jprqi;ui'erai:nosa!J6appet(^d^'fE(bi(i di­
gestioni'ed evacuiliìoDi regòVaî i, 'ècazaaòOVir il minimo dist'urli^^ iié per 
sdori od altre irrituiioni prodotte !da tanti aUrì specifici ; di.più, in mento 
alla loro cnmposiiioije, agiscono blaadamento a possono venire usate con 
buon successo i g c g u i ét ì , tèmperamentó^e sesso, 

Dose e'metodo di eurà 
Chi va soggètto a stìticlieziia, ^esauieiiza di testa 'Ì facili isdigestioii 

ordiuariamente ve prenda Dna o Due alla sera od anemie' fra iI'.'g!ÌDt:no;.:0 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldi);'chi poi'fo|is<i aggravato.da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, po(i'jì.. i«u-
menture la dose fino «|uaiiv.ik l?iUole, continuando od alternando a .secon­
da del bisogna, sema alterare il'solito metodo di vita, e. ciò fino if che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le qnnli vengono' prese,' 

Avvcriei4«e 
\d,evit;ire.controfr3iiopi l'etichetta esterna della., scatola sarà" munita 

della firma,in.rosso P, Fonda, così'pqre la presente istmzioiie. 
Tutti'queUi chéi'nii: faranno'uso'sono gentilmente pregati di'divulgare 

la pfesento istruzione;e voler rimettere inforinai|oni al fabbricatore snll' ef­
ficacia dello stésse, • -'• ' '" 

Trovansi in tutte le priuoipaUiFarmaoip; . i , -, . ',.•.' ,,'i. 

ANTICA OFFELLERIA 
. DI . 

topmotìi 
Unioo speoiallsta della tanto rinomate Cubana Cividalesi 

L'csperienia fotta ed il sistema di confesione e cottura 
delle C t n b u n e , permettono al fabbricatore di garantirli 
mangiabili e buone per oltre un mise dalla loro fabbricazione ; 
pii^chè il pfiso delle medesimo non sin inferiore al mezzo chilo-
gromma. Questo dólce però va riscaldato al momento di man' 
giarlo, • , . . , ' . , : 

Avverte che dgpi giorno immancabilmente una. ed anche piìi 
volte cucina le suddette d u l t o n o , ed 6 perciò in igra.do di 

. offrirle quasi calde a qu'duuquti persona che ne facesse richie-, 
sta, Sbgginge ciò por rassicurare la sua numerosa clientela 
del fatto suo, 

Pur troppo a Cividale molti si appropriano questa'speiìialità 
« dannò del legittimo od unico fabbricatore il 'qnàie '̂er evi­
tare, ogni contraffazione vende le suddette G n b u n ^ , munite 
sempre di eticlietta-avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Rispedisce pure franco Oi domicilio in tutto il )^egno ed a 
l'estero, verso il pagaraei^to di L, 8,50, anche in francobolli,' 
una scatola contenente N, 38 pezzi variati di dolci per uso 
catei caSèl'.e latte e the e parte da mangiarsi ascintli, 11 tutto 
è di ottima qualitli e di propria specialità e si garantiscono 
butSni per molto tempo, . 

GIROLAMO TOFFAL9NI ': 
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Aonèzi a prezzi modicissimi 

OMRiO D£U 1 FERROSA •"1 ! ' 

Fariaaai ksAii - F a r t m * '• •' Arrtrt' ' ' 
t>± UDIKX . A T » H « J A " 'SA vni i i iA' A W W S 

«re 1,45 u t : Ulsto. «M 6.40 u t ore'4,65 ant. l lretts ' oMi 7.40'ant ' 
a <t.40BIlt. onalbua ., p.llOuit. a 6,16 ant. omnibus a 10.06' wiV '• 

. j, a . u ut . diretto , 3,QS p. ' . , 10.60 ant. omnibus 'U e,06 p,i 1 
,a .mOS'p.,. • 1.30 pom omtaibai' ..„' 6,20 p. a 3,16 p. diretta 
'U e,06 p,i 1 
,a .mOS'p.,. 

, S.SO , omnibus ' '•, 10,80 p. , 6,06 a mista 

'U e,06 p,i 1 
,a .mOS'p.,. 

> 8.09 , dirotto , 10,16 p; a. 10,10 i" , ̂ mnibiis ' 

'U e,06 p,i 1 
,a .mOS'p.,. 

DA D D i m A PONTBSBik TlA PCiKTMEA A ODIN, . 
ore C,4S aat. ornai b<, ilrs 8,60 sot. «rt s.a0 '»'a«: ' ti^nibJ ore.,olili ni' 
l » 7,30. ant. dirotto ,| , B£3 tilt. '«'• »' '•*' «• diretto ' • 'a'-l-LOi •,••'•• 

, 10.86 >nt. omnib.' . a 1.36 p. . '.a.34,p. i onaib. •i^ 6.0S' «,' 
. . \ 7 .17 p...] 
.i„7.68l ».„., 

a 8,86 pj otinlb. ' , 6,24 p. , , 4.4QJ. .oaalb. ' 
•i^ 6.0S' «,' 
. . \ 7 .17 p...] 
.i„7.68l ».„., B' 6,16 p; 1 ' dlntto" „'7,06 p: , 6.31 p. (Urétta ' 

•i^ 6.0S' «,' 
. . \ 7 .17 p...] 
.i„7.68l ».„., 

DÀ I7DIWI A THISJSTE; , DA TRIESTE . , ,,,«) Vpftim ,;.l 
ora 3,46'ont,' •t i t tè ' '.mi 7,87 ant. ore 8.10 u t . oomlb.'. oca 11,67 ani ; 

.,,13,35 p, , , 

,'" 1.15 an'' 

a 7.61 snt. ottnlb. • ; 11,18 ant. a 9,— aat. oamib. 
oca 11,67 ani ; 

.,,13,35 p, , , 

,'" 1.15 an'' 
, . 3.40 p. nùto , ,7,»a p. ' 4,40 p.--< 'inlsto 

oca 11,67 ani ; 
.,,13,35 p, , , 

,'" 1.15 an'' a 6,20 p, nnnib. 'a 6,46 II, a 9.— p. oonibai 

oca 11,67 ani ; 
.,,13,35 p, , , 

,'" 1.15 an'' 
, 11,10 ànt. tìlsto(*) ,12,46 p., •i, .a.fe',p..,. #l«h|,(*) :, 4.30 p. .i 
VA DDIMB' ' A O I V I D A L B DA O I V I D A U I ' 'A DDIHB! " '1 

óre e,—aat. misto ore 6.111 ant. :0ni 7.—, aat. •ilati) ere. 7 .38aat , 
a 8.— ant. • 9.81 • a 3Ai , . , 10.13 a' • 

' . U.SO a ' » » "-«1 a a' 12,19 p. a 13.60 p, 
a 4.64 p. ' a 8,80 p. omnibus , 8.68 p. a 4.27 p.-' osmibtis' 
a 13.60 p, 
a 4.64 p. 

. 7'84 , • " . -, 8,03 a • S.20 p. , a ?.48». 'i 
DA UDLNE A FORTOOR, I DAFOKTOQR' . A'OBINK ' !'• 

ore IM ant. omnibus ore 9.47 ant ore 6,43 ant; cnnlbos - ÓM 8.66 anti ' 
» 1-03 P. ; 8.86 p. , 1,22 p. misto !'. 3,13 II' ' 
• 6.24 • misto a 7,'iB p. ». *:?* .?: 1 • : • " . ! I n . . 1-i^V:.. 

a n f ' e >Ì.4S i l ' u l n e l d e n x e ^ — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,0 
, Da Venezia arrivo 1.06 pom. , , . 

ISB,. il irono segnata coll'astorisco (*) si ferma. ^ Qornioos,. 

' ' ORARIO DELLA: TRAMVLA A VAPORE' 

Parterae 
» i ODINE 

re 6.18 ànt. 
o< S.18 »' 
.< 11,21 » 
« 2,— p, 
€ 7 , - , . . 

Stai, Gdm 
Stai. Fcrr 

P. Gara, 
da Stazione 
ferroviaria 

Arrivi . Il i?arfe»i»e 
A S. DAMEU DA B, DANIELE 

ore 7,44 ant ore B,— ant. Stai. Gem. 
> 9 68 p. > 8,— > a Stazione 
> 12,44 p. > 11 44 > ferroviaria 
> 3 44 p,' > 1.40 p. id. 
. . i 8 . « p. . . 6 — > . id, 

Arrivi' 
A tlDINK 

ore 0.10 ani •. 
9 3 8 >l 

"• 1,50 p. 
8.22 >̂  
7.36 k 

o [ B U R G H A R 
K j Himpetto della Stazione ferroviaria -• U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

' O 
es3 

o 

DEPOSITO DI miM 
ESPORTAZIONE IN BARILI È BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOBLER 
L U B I A N A 

FABBEiCA 
, DI 

ACQUE GASOSE 
. S E L f k " 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A O I J À N Q S 

O 
^ • . • ^ 

^ ' 

^ . , 

^ • • 

ifer*..;'. 
I—1-„ 

t ro • 

1)1!'.') ' l l l - l l l . 

i l i . 

traine, 1890. ~ Tip, Marco B u d a s c o . 


